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Protocollo d’accoglienza  

per l’inserimento degli alunni stranieri  
(CD 3 settembre 2012) 

1.Gli obiettivi  

Il Protocollo d’accoglienza è un documento che viene deliberato dal Collegio 

Docenti.  

Contiene le indicazioni riguardanti  l’inserimento degli alunni immigrati, traccia in 

linea di massima le fasi dell’accoglienza e delle attività di facilitazione per 

l’apprendimento/consolidamento della lingua italiana, stabilisce i criteri di massima 

per la valutazione degli apprendimenti e delle competenze. 

  

E’ uno strumento di lavoro che viene integrato e rivisto annualmente sulla base delle 

esperienze realizzate da tutti i docenti.  

Il Protocollo d’accoglienza si propone di:  

− definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza degli 

alunni stranieri;  

− facilitare l’ingresso di ragazzi di altra nazionalità nel sistema scolastico e 

sociale;  

− favorire un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e 

rimuova eventuali ostacoli alla piena integrazione.  

 

In una prima fase di accoglienza, sulla base delle competenze linguistiche esistenti, 

segnalate dai docenti del consiglio di classe, sarà possibile attivare:  

- la formazione temporanea di gruppi omogenei per madrelingua o per 

cittadinanza per specifiche esigenze didattiche (alfabetizzazione italiano 

L2);  

- l’inserimento in altre attività proposte da Enti vari presenti sul territorio 

 

2. La Progettazione del curricolo 

Potrà essere necessario attuare dei percorsi di facilitazione dell’apprendimento 

linguistico e “disciplinare”, sulla base delle risorse disponibili:  

- ore a disposizione/sportello/altro…  

- risorse professionali esterne messe a disposizione dagli Enti Locali e dal 

Ministero  

- risorse professionali volontarie messe a disposizione dal territorio  

- risorse economiche dell’Istituto  

 

I docenti di classe potranno concordare con le  risorse coinvolte gli interventi di 

facilitazione linguistica per l’apprendimento della lingua italiana.  

 



Particolare attenzione verrà data agli alunni immigrati in ingresso provenienti 

direttamente dall’estero e “non alfabetizzati”.  

Obiettivi prioritari saranno l’acquisizione di una buona competenza nell’Italiano 

scritto e parlato, sia in forme ricettive che produttive, prima per la comunicazione 

interpersonale e per l’integrazione scolastica, poi per lo studio delle discipline, da 

realizzare attraverso laboratori di Italiano, a seconda della situazione iniziale rilevata.  

 

La progettazione avviene su obiettivi ridotti o semplificati, in base alle capacità 

dell’alunno ed in risposta ai suoi bisogni formativi ed utilizzati per definire lo 

standard da raggiungere. L’attività dei docenti coinvolti nell’inserimento potrebbe 

avere lo scopo di:  

- facilitare l’apprendimento del linguaggio funzionale favorendo la presenza 

nel gruppo-classe per tutto il tempo scuola;  

- rilevare i bisogni specifici di apprendimento;  

- semplificare, se necessario, il curricolo, per quanto riguarda i tempi di 

apprendimento di un’altra lingua straniera oltre all’Italiano;  

- individuare le modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per 

ogni disciplina.  

 

3. La Valutazione 

Si individuano alcuni criteri per la valutazione degli alunni stranieri di recente 

immigrazione:  

- prevedere tempi più lunghi per il raggiungimento degli obiettivi;  

- valutare il progresso rispetto al livello di partenza;  

- tenere conto che l’alunno straniero è sottoposto a una doppia valutazione: 

quella relativa al suo percorso di italiano seconda lingua, quella relativa 

alle diverse aree disciplinari e ai contenuti del curricolo comune;  

- predisporre strumenti per la valutazione formativa e sommativa adeguati.  

 

4.La normativa di riferimento  

Il Protocollo d’accoglienza rappresenta uno strumento con cui l’Istituto amplia il 

Piano dell’Offerta Formativa.  

Esso è coerente con la legislazione vigente e si propone di dare concreta attuazione 

alle seguenti normative: 

- DPR 394/99 Art.45; 

- “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” 

(C.M. n. 24, febbraio 2006); 

- Documento programmatico “La via italiana per la scuola interculturale e 

l’integrazione degli alunni stranieri”, Ottobre 2007; 

- DPR 22 giugno 2009 , n. 122 “Regolamento recante coordinamento delle 

norme vigenti per la valutazione degli alunni”; 

- Nota MIUR prot. 465 del 27 gennaio 2012 - Studenti con cittadinanza non 

italiana iscritti a classi di istituti di istruzione secondaria di secondo grado. 

Esami di Stato.  

- MIUR, Prot. 236 del 31 GENNAIO 2012, Linee guida per la progettazione 

dei percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana. 

 


